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O ffuscata da false credenze 
e vecchi cliché tramanda-
ti dalla tradizione, la figura 
del lupo è poco conosciu-

ta per quello che realmente è. Oggi 
questi animali sono al centro di un 
grande dibattito, che affonda le ra-
dici proprio nelle nostre terre, sul-
le Alpi, e riguarda il cosiddetto “Pia-
no Lupo”, una legge che ipotizzava 
l’uccisione del 5% dei lupi sul terri-
torio italiano per difendere il lavoro 
degli allevatori, momentaneamen-
te rinviata con decisione unanime 
(tranne una Regione e una Provin-
cia autonoma) a favore di vie meno 
cruente. Ma non è tutto. L’animale è 
in forte pericolo a causa del bracco-
naggio e di uccisioni illegali da par-
te degli allevatori nonostante le nu-

merose misure di tutela attuate a 
partire dagli anni Settanta e la nor-
mativa che da 46 anni tutela il lupo 
come specie particolarmente pro-
tetta. La mortalità causata dall’uo-
mo è tra il 15 e il 20 per cento: ogni 
anno, secondo i dati diffusi dal Wwf, 
vengono sterminati circa 300 lu-
pi. In un comunicato stampa, le as-
sociazioni ambientaliste Lav, Enpa, 
Lipu, Lac, Lndc, Animalisti Italiani e 
Leiida hanno attaccato apertamen-
te il ministro dell’Ambiente Gian Lu-
ca Galletti che, a loro detta, ”si con-
ferma quale unico responsabile del-
la mancata applicazione delle misu-
re di prevenzione che lo stesso Pia-
no prevede, le uniche che possono 
concretamente ridurre i conflitti tra 
attività umane e presenza del lupo”.

A cura di Delia Casali

È tornato ma è al centro di 
una burrascosa polemica... 
Chi si cela dietro al “cattivo” 

delle fiabe? Scopriamolo 
insieme a un esperto

AL LUPO       AL LUPO!

In realtà 
è lui da 
aiutare In Italia, i lupi sono 

stati sterminati 
sulle Alpi nel primo 
ventennio del 
secolo scorso e 
per decenni sono 
rimasti confinati a 
sud del fiume Po, 
con una popolazione 
in declino fino agli 
anni Settanta: a 
quei tempi era stata 
stimata la presenza 
di un centinaio di lupi 
in un areale limitato 
all’Appennino centro-
meridionale. Ora, 
invece, è tornato!

Nelle fiabe era perfido e minaccioso... tutto 
falso, anzi è molto importante per la natura

Quanti lupi nella 
tradizione! Dal 
lupo mannaro, 
al cattivo 
della favola di 
Cappuccetto 
Rosso fino al 
film Ladyhawke 
e al comico 
Lupo Alberto di 
Silver, il primo 
a riscattare 
l’immagine di 
questo magnifico 
animale.

AIUTIAMO IL LUPO
FOCUS ATTUALITÀ
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La ricomparsa 
del lupo sulle Alpi, 
spontanea e non 
artificiale, ha creato 
problemi con gli 
allevatori, ma le 
soluzioni incruente 
ci sono!
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L’Italia ha un 
ruolo primario 
nel progetto 
Lifewolfalps per 
la coesistenza 
con il lupo.

Salvo per	 miracolo! 
Un po’ di storia

ington (CITES) del 1973 sul commer-
cio internazionale di specie animali e 
vegetali in via di estinzione. Grazie a 
leggi favorevoli e al lavoro svolto dal-
le associazioni animaliste, la popola-
zione di lupo in Italia è aumentata dai 
100 individui sopravvissuti negli an-
ni Settanta a circa 220 esemplari sti-
mati nel 1983, fino ad arrivare a circa 
600 lupi in Italia nel 2003. L’areale di 
distribuzione della specie si è nel frat-
tempo espanso verso nord, andando 
a coprire l’intero settore appennini-
co e giungendo alla formazione, nei 
primi anni Novanta, di nuovi branchi 
nelle Alpi Occidentali. Infatti è già ne-
gli anni Ottanta che si è accertata la 
presenza del lupo sull’Appennino Li-
gure, ma è dall’inizio degli anni No-
vanta che il predatore ha iniziato la ri-
colonizzazione delle Alpi Occidentali, 
attraverso la stretta connessione del-
le Alpi Liguri con l’Appennino Setten-
trionale. Nel 2009, tra Francia e Pie-
monte sono stati censiti 32 branchi di 
lupi, che indicano la presenza oramai 
consolidata e stabile della specie nel 
settore Occidentale delle Alpi.

D i fondamentale importanza 
sono state alcune leggi di pro-
tezione sia nazionali sia inter-

nazionali che dagli anni Settanta con-
siderano il lupo una specie non cac-
ciabile e ad alto interesse di conser-
vazione. Nel 1971 un Decreto Mini-
steriale, reso poi definitivo nel 1976, 
ha cancellato il lupo dall’elenco del-
le specie nocive, vietandone la caccia 
e proibendo l’uso dei bocconi avve-
lenati. Al Decreto hanno fatto seguito 
la legge 157/92, e a livello europeo la 

Convenzione di Berna del 1979, do-
ve il lupo è stato inserito nell’Allegato 
II “Specie strettamente protette” e la 
Direttiva Habitat 92/43 che, nell’Alle-
gato D considera il lupo come “Spe-
cie di interesse comunitario che ri-
chiedono una protezione rigorosa”. 
Infine il lupo è indicato nell’Appendi-
ce II “Specie potenzialmente minac-
ciata” dalla Convenzione di Wash-

Il progetto LIifewolfalps, co-finanziato dall’U-
nione Europea nell’ambito della programma-

zione Life+ 2007-2013 “Natura e biodiversità”, 
ha l’obiettivo di realizzare azioni coordinate 
per la conservazione a lungo termine della 
popolazione alpina di lupo. Tra gli obiettivi 
c’è l’individuazione di strategie funzionali ad 
assicurare una convivenza stabile tra il lupo e 
le attività economiche tradizionali, sia nei ter-
ritori dove il lupo è già presente da tempo, sia 

nelle zone in cui il processo di natu-
rale ricolonizzazione è 

attualmente in cor-

valore e rilevanza comunitari. Il programma 
Life ha avuto inizio nel 1992, come espressio-
ne della presa di coscienza da parte dell’o-
pinione pubblica della necessità di 
proteggere l’ambiente. Il disastro 
di Chernobyl, il buco nell’ozono, 
il riscaldamento climatico han-
no dato una spinta decisiva allo 
strutturarsi in breve tempo di 
una politica e di istituzioni euro-
pee dedicate alla tutela 

LE INIZIATIVE EUROPEE

Il progetto a favore del lupo

Cattivi solo 
nelle fiabe	 Perseguitati dall’uomo

Dagli anni Settanta in avanti, così, si è 
assistito a una lenta ripresa, dovuta a 
diversi fattori di natura ecologica e so-
ciale. Un ruolo importante nel recupe-
ro della specie lo hanno avuto l’eleva-
ta plasticità ecologica del lupo, capa-
ce di sopravvivere adattandosi a nu-
trirsi di ogni fonte di cibo disponibile, 
la sua alta capacità di dispersione e la 
capacità di muoversi non visto anche 
in habitat sfavorevoli.

I l lupo (Canis lupus) è una specie 
dotata di grande adattabilità il cui 
areale originario circa 11mila anni 

fa comprendeva tutta l’Europa e l’A-
merica settentrionale: dovunque ci 
fossero animali selvatici da caccia-
re, lì c’era anche il lupo. In seguito, la 
competizione con gli esseri umani ha 
portato a una notevole diminuzione 
dell’estensione dell’areale del lupo, 
fino ad arrivare all’attuale distribuzio-
ne, che spazia comunque su una gran 
varietà di ecosistemi, dalla tundra ar-
tica al deserto d’Arabia, sia nel conti-
nente americano sia in quello eurasia-

tico. Considerato una specie nociva e 
sterminato in Europa centrale fino al-
la sua totale scomparsa nei primi de-
cenni del Novecento, tra Settecento e 
Ottocento il lupo ha subito una pro-

gressiva eradicazione anche 
dall’est dell’Europa e sulle 
Alpi, raggiungendo il mini-
mo di popolazione tra gli 

anni Trenta e 
Sessanta. Al-
cune popo-
lazioni isola-
te sono tutta-
via sopravvis-
sute in parti 
dell’Europa e 

anche in Italia. 

La soluzione ai 
problemi non è la 
caccia, sono cani 

e recinzioni

so. Il progetto si concretizza grazie al lavoro 
congiunto di dieci partner italiani, due partner 
sloveni e numerosi enti sostenitori: tutti insie-
me, formano un gruppo di lavoro internazio-
nale, indispensabile per avviare una forma di 
gestione coordinata della popolazione di lupo 
su scala alpina. Life, invece, è più genericamen-
te il programma dell’Unione Europea dedicato 
all’ambiente. Il suo obiettivo generale è quello 
di contribuire all’implementazione, all’aggior-
namento e allo sviluppo della politica e della 
legislazione ambientali dell’Unione Europea 
attraverso il co-finanziamento di progetti di 

Il lupo grigio è il 
progenitore dei 
nostri amici a quattro 
zampe: i cani!

Dopo gli anni di 
assenza i primi 

avvistamenti 
confermati sulle Alpi 
risalgono al 1987 sul 
versante francese e 

in provincia di Torino 
nel 1994.

TI PIACE FACEBOOK
Visita la nostra pagina
www.facebook.com/argosmagazine

VUOI SAPERE TUTTO
Naviga nel nostro sito
www.solocane.itAIUTIAMO IL LUPO

FOCUS ATTUALITÀ
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APPROFONDIMENTO

Sette aree chiave sulle Alpi

Parla l’esperto
«Molte imprecisioni nell’informazione sul lupo»

caccia al lupo, cosa che sarebbe pe-
raltro vietata dalle leggi che impon-
gono una rigida tutela della specie. Il 
piano ipotizza solamente la possibili-
tà che, in casi particolari e ove non si-
ano possibili altre strade, siano con-

cesse deroghe per la rimozione 
di alcuni individui, sot-

to il controllo delle 
massime autorità 
tecniche naziona-
li. Tale richiesta, 
peraltro già pos-

sibile nell’ambito 
della normativa vi-

Eugenio Carlini, zoologo di Istitu-
to Oikos (www.istituto-oikos.eu) 
ci racconta...

Il lupo è al centro di un grande di-
battito tra ministero dell’Ambiente, 
Wwf e associazioni animaliste e al-
levatori. Qual è il vostro parere in 
merito?
«Nella lunga storia di coesistenza 
tra uomini e lupi, questi ultimi han-
no suscitato sentimenti ed emozioni 
contrastanti nell’immaginario collet-
tivo. I lupi sono stati di volta in volta 
considerati animali nocivi e pericolo-
si e addirittura minacce per il gene-
re umano, prima di diventare simbo-
li della natura. Quali che siano le ra-
gioni di questo duplice rapporto tra 
uomo e lupo, continuano a essere i 
pregiudizi a minare la corretta e og-
gettiva conoscenza della specie, che 
è ancora oggi basata più su miti e 
leggende che su assunzioni di ordi-
ne biologico ed ecologico. Molti di 
questi argomenti stanno alla base 
delle discussioni oggi in atto mentre 
è in corso di approvazione un piano 
di conservazione e gestione del lupo 
in Italia, frutto del lavoro dei più emi-
nenti zoologi italiani».
Quali aspetti non vengono messi 
in luce chiaramente dai media, sui 
quali sarebbe bene fare chiarezza?
«C’è molto pressapochismo nelle no-
tizie veicolate dai media. Per esempio, 
il Piano Lupo non ipotizza di aprire la 

che tradizionali. Il progetto è promosso dal 
Parco Naturale Alpi Marittime. Istituto Oikos 
supporta Regione Lombardia, partner di pro-
getto, nella realizzazione di alcune delle ini-
ziative previste dal progetto».

«Iprogetti in corso per garantire la tutela 
del lupo e la convivenza con l’uomo sono 

molteplici», spiega Eugenio Carlini. In parti-
colare, per favorire il ritorno spontaneo del 
lupo sulle Alpi, è attivo dal 2013 il progetto 
Lifewolfalps che ha l’obiettivo di realizzare 
azioni coordinate per la conservazione a lun-
go termine della popolazione alpina di lupo. 
Il progetto interviene in sette aree chiave, indi-
viduate in quanto particolarmente importanti 
per la presenza della specie e determinanti 
per la sua diffusione nell’intero ecosistema 
alpino. Tra gli obiettivi c’è l’individuazione di 
strategie funzionali ad assicurare una convi-
venza stabile tra il lupo e le attività economi-

gente, tiene conto del mutato stato di 
conservazione del lupo in Italia e vie-
ne contemplata solo a ben determi-
nate condizioni».
Come è realizzabile la convivenza 
tra noi e i lupi?
«La convivenza tra uomini e lupi è 
possibile, ma passa attraverso l’ado-
zione di buone pratiche da parte di 
chi vive e lavora in contesti rurali e da 
una maggiore conoscenza della spe-
cie, che sia libera da pregiudizi e dal-
le strumentalizzazioni di chi vuole ad-
dossare al lupo problematiche che 
da lui non dipendono».

Istituto Oikos è 
un’organizzazione 
non-profit 
impegnata in Europa 
e nei Paesi in via di 
sviluppo nella tutela 
della biodiversità, 
per una gestione 
responsabile delle 
risorse naturali, 
per la diffusione di 
modelli di vita più 
sostenibili.

Eugenio Carlini 
è un faunista: 
si occupa di 
conservazione 
e gestione della 
fauna alpina e di 
pianificazione delle 
risorse naturali.

Per una buona convivenza serve cultura: 
bisogna sfatare antichi e falsi pregiudizi

Oltre al 
monitoraggio, tra 
le attività previste 
dal progetto vi 
sono misure di 
prevenzione degli 
attacchi da lupo 
sugli animali 
domestici, azioni 
per contrastare 
il bracconaggio e 
strategie di controllo 
dell’ibridazione 
lupo-cane, 
necessarie per 
mantenere a 
lungo termine 
la diversità 
genetica della 
popolazione 
alpina di lupo.

AIUTIAMO IL LUPO
FOCUS ATTUALITÀ


